
“Partecipazione al Lavoro”: è il 
titolo della proposta di legge di 
iniziativa popolare depositata 
oggi dal segretario generale della 
Cisl Luigi Sbarra, insieme a una 
delegazione della Confederazio-
ne, presso la Corte di Cassazione 
di Roma. Il testo, su cui il sinda-
cato di via Po avvierà una vasta 
campagna di raccolta firme su 
tutto il territorio nazionale, in-
tende dare piena applicazione 
all’Articolo 46 della Costituzio-
ne, che sancisce il diritto dei lavoratori a collaborare 

alla ge-
stione 
delle 
aziende.  
“Il tempo 
è maturo 
per far 
evolvere 
il rappor-
to tra 
impresa e 
lavoro 
nel solco 

di una più solida democra-

zia economica – afferma Sbarra -. Con 
la nostra proposta di legge intendiamo 
farlo sostenendo con determinazione 
relazioni industriali partecipative, che 
riconoscano alle lavoratrici e ai lavora-
tori del nostro Paese forte ruolo nelle 
scelte strategiche e nell’organizzazione 
del lavoro”. “Quella della partecipazio-
ne è un’opportunità che incrocia tutte 
le grandi sfide del nostro tempo – con-
tinua il leader Cisl -: la via maestra per 
salari più alti, maggiore valore aggiun-
to e produttività, difesa occupazionale, 
buone flessibilità condivise e contrasto 
alle delocalizzazioni, maggiore sosteni-
bilità sociale. Non c’è sentiero migliore 
per innalzare i livelli qualitativi e quan-
titativi di formazione, per elevare l’in-
novazione di processo e prodotto, per 
proteggere i piccoli azionisti-lavoratori 
e orientare sull’economia reale gli in-
vestimenti privati. Relazioni pienamen-
te partecipative contribuiscono poi 
all’aumento dei livelli di salute e la 
sicurezza nelle aziende, garantendo 
monitoraggio e vigilanza sul rispetto 
delle leggi e delle regole”.  
“La proposta di legge che abbiamo 
depositato – sottolinea Sbarra - rispon-
de a tutte queste esigenze in modo 
concreto, completo, proponendo inno-
vazioni sostenibili e immediatamente 
applicabili, coprendo tutte le forme di 
partecipazione: dalla gestionale all’or-
ganizzativa, dalla finanziaria alla con-
sultiva. Lo fa senza impostazioni diri-
giste o precettive, ma incentivando il 
libero incontro negoziale nelle imprese. 
“È una sfida, quella della partecipazio-
ne, che crediamo debba essere raccolta 
dalle associazioni datoriali per innova-
re le relazioni industriali, ed anche dal 
governo, chiamato ad incoraggiare 
questa pratica attraverso sostegni e 
incentivi rivolti ad accordi partecipati-
vi. Per questo avvieremo nelle prossi-
me ore incontri con i vertici istituziona-
li, i leader politici e le rappresentanze 
sociali”, conclude il leader della Cisl. 

Per gli approfondimenti sul tema 

consulta il sito della Cisl https://
bit.ly/43LsQJz 
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 Autonomia diffe-

renziata:  

molte criticità e 

poche aperture di 

credito 
Nel corso dell’incontro che si 

è tenuto a Pescara, organiz-

zato dalle associazioni dato-

riali e sindacati, sottolineati i 

rischi per la tenuta del Paese 

e il pericolo che si accentui il 

divario tra Nord e Sud  

Pescara, 14 aprile – Gli effetti 

dell’autonomia differenziata, 

prevista dal disegno di legge del 

ministro Calderoli e le possibili 

ripercussioni per le Regioni, con 

particolare riferimento al rischio 

di un’accentuazione delle diffe-

renze tra Nord e Sud del Paese. 

Se ne è parlato questa mattina 

all’Auditorium Petruzzi del Mu-

seo delle Genti d’Abruzzo di 

Pescara, nel corso della tavola 

rotonda moderata dal giornali-

sta Mauro Di Pietro e promossa 

dalle sigle datoriali e sindacali 

abruzzesi Agci, Casartigiani, Cia, 

Claai, Cna, Confapi, Confartigia-

nato, Confcooperative, Confe-

sercenti, Confindustria, Lega-

coop, Cgil, Cisl, Uil, Ugl. 

Dopo l’introduzione del coordi-

natore delle parti sociali, Danie-

le Di Marzio, il quale si è soffer-

mato “sull’importanza dell’ini-

ziativa collettiva, in merito ad 

una proposte di grande attuali-

tà, che va esaminata con la 

massima attenzione”, ha preso 

la parola la consigliera regionale 

Antonietta La Porta, che ha por-

tato i saluti del presidente Mar-

silio. “Su questa proposta il 

Governo ha imboccato la strada 

giusta – ha detto La Porta - la 

Regione Abruzzo finora non ha 

mai richiesto ufficialmente l’au-

tonomia differenziata, come 

invece hanno fatto altre realtà e 

abbiamo osservato che non 

sono solo le regioni del Nord, 

come Lombardia e Veneto, a 

spingere verso questa direzione, 

ma anche altre regioni del Cen-

tro e del Sud come Marche e 

Campania. Tutto può essere 

discusso e migliorato – ha ag-

giunto l’esponente della maggio-

ranza regionale – e tavoli come 

questo sono necessari per capi-

re quale sia la migliore strada 

da percorrere per la Regione 

Abruzzo”. 

 Gianfranco Viesti, docente di 

Economia dell’Università di Bari, 

ha evidenziato quelli che conside-

ra i tre rischi principali derivanti 

dall’autonomia differenziata. “Il 

primo è quello di passare il pote-

re decisionale delle politiche pub-

bliche alle regioni, in maniera 

differenziata, in materie quali 

scuola, sanità, energia, ambiente, 

infrastrutture e cultura, lasciando 

quindi pochissimo spazio allo 

Stato – ha affermato l’economi-

sta – poi c’è l’aspetto economico, 

perché alle regioni del Sud arrive-

rebbero risorse di gran lunga 

minori rispetto a quelle che rice-

verebbero, ad esempio, Lombar-

dia e Veneto. Infine il ruolo dei 

cittadini diventerebbe marginale, 

poiché il processo decisionale si 

trasformerebbe in un patto tra 

Governo e regioni, che releghe-

rebbe ad un ruolo marginale il 

parlamento”.   

Di opinione diametralmente op-

posta il vicesegretario regionale 

della Lega in Abruzzo, Antonio 

Zennaro, che ha parlato invece di 

“opportunità per lo sviluppo dei 

territori” e ha rimarcato che “non 

ci sarà alcuna sperequazione 

nell’assegnazione delle risorse”. 

Zennaro ha poi citato il caso dei 

piccoli ospedali abruzzesi, “come 

quelli di Atri, Sant’Omero e Pen-

ne, che lo Stato voleva chiudere 

perché non efficienti, mentre con 

l’autonomia differenziata le deci-

sioni saranno assunte nel territo-

rio tenendo conto delle peculiari-

tà e della morfologia di ogni sin-

gola realtà”.  

Michele Fina, senatore del Partito 

Democratico, ha evocato invece 

“il rischio di una secessione fisca-

le, che risulta ancor più odiosa e 

inaccettabile in una fase in cui le 

disparità continuano ad aumenta-

re, e dunque sarebbero necessari 

interventi di segno opposto che 

mirino a ridurle. Con l’autonomia 

differenziata invece – ha sottoli-

neato Fina – le disuguaglianze 

aumenteranno ulteriormente, per 

il Sud del Paese e per tutti quelli 

che fanno fatica a farcela da so-

li”. Il senatore ha messo inoltre in 

rilievo “che siamo nel pieno di 

una competizione globale che ci 

impone di unire e non di dividere, 

visto che su temi come l’energia 

è semplicemente impensabile 

ragionare in termini di micro re-

gionalismo”. 

Graziano Di Costanzo, intervenu-

to al dibattito a nome del coordi-

namento delle sigle datoriali e 

sindacali, si è chiesto “come possa-

no le imprese, soprattutto quelle di 

dimensioni più piccole, avere a che 

fare con 20 diverse legislazioni 

regionali”. Un quesito in virtù del 

quale si è detto “per nulla convinto 

da questa ipotesi di autonomia 

differenziata, che rischia di produr-

re una spaccatura irreversibile tra 

Nord e Sud del Paese, accentuan-

do disparità già esistenti”. Secondo 

il direttore di Cna, “discutere in una 

dimensione locale di infrastrutture, 

energia, politiche internazionali e 

istruzione equivale ad una perdita 

di competitività del sistema Paese, 

perché su queste materie dovrebbe 

essere sempre lo Stato a decidere.  

Mentre in Italia si vuole dare vita 

ad uno spezzatino tra regioni – ha 

osservato Di Costanzo - nel resto 

d’Europa si dibatte sull’allunga-

mento delle grandi reti europee”. 

Anche Michele Lombardo, in rap-

presentanza delle associazioni 

datoriali e dei sindacati, ha espres-

so diverse perplessità. “Prima di 

giungere ad un’autonomia differen-

ziata tra regioni, così come pensata 

dal Governo, occorre eguagliare le 

condizioni di partenza dei servizi, 

delle infrastrutture mobili e immo-

bili, delle possibilità di accesso al 

mondo dell'istruzione e del lavoro 

tra le regioni del Nord e quelle del 

Sud del Paese – ha argomentato il 

segretario della Uil– ci chiediamo, 

inoltre, in che modo il progetto di 

riforma possa essere finanziato, 

visto che lo Stato non ha risorse 

fresche da stanziare e ci auguria-

mo che l’idea non sia quella di 

dirottare altri fondi, particolarmen-

te preziosi soprattutto per le regioni 

a ritardo di sviluppo, come ad 

esempio il fondo di sviluppo e coe-

sione”. Lombardo ha quindi boccia-

to la proposta di riforma, ricordan-

do che “non è costituzionalmente 

possibile pensare che all’interno 

dei nostri confini ci possano essere 

cittadini di serie A di serie B, sem-

plicemente in virtù del luogo in cui 

si nasce o si risiede”.  
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La mia esperienza di Erasmus + 
alla Cisl Abruzzo Molise 

 
Mi chiamo Laia Moll Morillas 
ho 17 anni e vengo dall’Isola di 
Minorca.  
 
Poter svolgere parte delle ore di 
tirocinio all'estero è stata un'e-
sperienza incredibile e non  sa-
rebbe stata lo stesso senza la 
Cisl. 
La Cisl è uno dei più grandi sin-
dacati in Italia, ci sono molte 
persone che ci lavorano ed è per 
questo che hanno voluto darci l’ 
opportunità di svolgere i nostri 
tirocini in questa magnifica or-
ganizzazione. Nel nostro caso 
abbiamo lavorato negli uffici di 
Pescara con la segreteria interre-
gionale. Tutte le persone che ci 
lavorano, segretari, impiegati, 
sia presidenti, volontari, ecc., 
sono tutti molto cordiali e ci 
hanno accolto facendoci sentire 
a casa e questo ci ha fatto legare 
con  tutti e queste quattro setti-
mane sono passate troppo in 
fretta. 
In queste settimane abbiamo 
svolto lavori diversi, le differen-
ze tra il sindicato italiano 
e l'unione spagnola, che ci ha 
aiutato a informarci un po'come 
lavorano i sindacati nei  
paesi al di fuori del nostro e ab-
biamo potuto vedere che ci sono 
molte differenze. 
Abbiamo fatto un lavoro sull'U-
nione Europea, abbiamo fatto 
molte ricerche sulle reti 
e su Internet e abbiamo scritto 
un documento che contiene i pro 
e i contro dell'UE e 
la nostra opinione come vedia-
mo l'UE oggi a partire dalla 
scuola fino ai trasporti. 
Abbiamo anche fatto una grande 
ricerca di informazioni sulla 
Cisl, 
siamo entrati nel loro sito web e 
abbiamo approfondito ogni atti-
vità e delle persone che la gui-

dano. 
La nostra 
tutor di tirocinio, María 
Pallotta, ci ha fatto cono-
scere i segretari e presi-
denti della Cisl. La nostra 

sede di Pescara appartiene 
alla Cisl  Abruzzo e Moli-
se, quindi tutte le persone 
con cui ci siamo incontrati 
e relazionati in queste set-
timane sono di questo set-
tore. 
Con Maria abbiamo visi-
tato quasi tutto l'Abruzzo 
e una parte del Molise. 
Siamo stati 
nelle diverse sedi di ogni 
città e abbiamo incontrato 
coloro che ne fanno parte. 
Siamo stati nelle sedi di 
l'Aquila, Teramo, Chieti e 
Vasto che appartengono 
all'Abruzzo e in 
abbiamo frequentato le 
sedi di Termoli che appar-
tengono al Molise. Qua-
lunque sia la location, ci 
hanno trattato alla grande, 
ci hanno coinvolto nelle 
loro attività e mi sento 
molto orgogliosa di aver 
fatto parte della squadra in 
questi giorni. 
Oltre aver visitato tutte le 
sedi, abbiamo anche parte-
cipato a molti incontri, 
riunioni e  convegni con 
tutte le persone che lavo-

rano nella regione. Siamo 
state anche al Consiglio dei 
pensionati della Cisl cove ha 
partecipato il segretario Ge-

nerale Naziona-
le venuto da 
Roma e abbia-
mo avuto anche 
l’opportunità di 
partecipare ad 
un convegno 
all'Auditorium 
di Pescara  su 
argomenti im-
portanti per la 
nazione e ad un 
altro convegno 
presso l'Univer-

sità degli Studi di Teramo, in 
cui era la presenza di un Mi-
nistro della Repubblica Ita-
liana. 
Sono molto grata di aver pro-
vato questa esperienza unica 
e di averlo fatto con persone 
così meravigliose. 
Era la prima volta che la Cisl  
accoglieva giovani in Era-
smus, volevano provare l'e-
sperienza, anche loro, e pen-
so che entrambe le parti sono 
state molto grate. 
Questa esperienza mi ha aiu-
tato a sapere come organiz-
zarmi senza dipendere da 
nessuno e saper gestire da 
sola il mio lavoro. 
Rifarei questa esperienza al-
tre mille volte, ho conosciuto 
tante persone e mi sono sen-
tita molto ben accolta e a ca-
sa. 
So che non sarebbe stato lo 
stesso senza i nostri colleghi 
o senza Maria,e non posso 
che  essere  grato per il lavo-
ro che hai svolto per noi. 
Grazie, grazie, e grazie. 
Italia con mi hai rubato il 

cuore. 
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zesi e molisane, l'uni-

versità, abbiamo an-

che avuto il piacere di 

parlare alla radio in 

Italia, partecipato a 

incontri, conferenze, 

videoconferenze, ab-

biamo parlato della 

differenza tra le scuole 

e le loro organizzazio-

ne con uno studente di 

una suola italiana. Ab-

biamo anche parlato 

con Marco, meccanico 

metallurgico, dei van-

taggi e degli svantaggi 

delle automobili elet-

triche arrivando ad 

avere una nostra 

opinione. 

Abbiamo imparato 

qualche altra parola 

di italiano e stiamo 

già cominciando a 

capire un po' di più 

lingua. 

Qualcosa che evi-

denzierebbe Sarei la 

visita a l'Aquila, è una 

bella città sorprende 

come le persone siano 

molto colpite dal terre-

moto di molti anni fa e 

da allora le persone ne sono molto sconvolte 

Ancora non tutto è stato ricostruito e siccome 

ci sono stati molti morti, è un fattore molto tri-

ste per tutti gli italiani.  

Durante il nostro Erasmus abbiamo incontrato 

e lavorato con molte persone, abbiamo avuto 

l'opportunità di partecipare  a un convegno 

dove c’era a una ministra per le disabilità  

Alessandra Locatelli. 

Questa grande opportunità ci è servita sia in-

ternamente che esternamente, siamo stati in-

dipendenti e siamo cresciuti da soli. 

Di Maria posso solo dire cose positive, è stata 

tutor di dieci e lode, abbiamo condiviso mo-

menti fantastici. A lei posso solo dire grazie e 

ritenermi molto fortunata di aver fatto parte di 

tutto questo anche se per poco tempo. Torno a 

Minorca con il cuore pieno di felicità e speran-

do che non sia l'ultima volta che ci vediamo. 

Posso solo incoraggiare le persone che hanno 

l'opportunità di fare questa esperienza nella 

Cisl. 

 

Mi chiamo Alba Guari-

no, sono una studen-

tessa di Minorca e  ho 

diciotto anni.  

La mia esperienza sia 

in Cisl che in Italia 

penso siano imbattibili, 

non mi sento molto 

grata di aver fatto par-

te di questa organizza-

zione in questa grande 

avventura, seppur bre-

vissima. Le persone 

che ne fanno parte 

sono meravigliose, sia 

nella sede dove abbia-

mo lavorato, sia in 

quelle che  abbiamo 

visitato. 

Dal primo giorno ci  

accolto come se noi 

eravamo ancora uno 

di loro.  

Durante questa espe-

rienza abbiamo visto 

la differenza tra il sin-

dacato italiano e quel-

lo spagnolo, l'Unione 

Europea, come noi 

giovani vogliamo sia 

nel futuro. Abbiamo 

visitato le sedi abruz-
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Quale è la pensio-
ne giusta? 

TI AIUTIAMO NOI A 
SCEGLIERE 

57 MODI DI ANDARE 
IN PENSIONE NEL 2023 
Non è un titolo per esagera-
re ma rispecchia la difficol-
tà di districarsi nell’attuale 

sistema previdenziale. 
Un groviglio di norme che 
rende difficile individuare 
la soluzione più giusta per 

ogni situazione contributiva 
con il rischio di perdere de-
finitivamente un diritto pre-
videnziale. Serve una cono-
scenza della materia pen-

sionistica molto qualificata 
per trovare la risposta ade-
guata e la soluzione econo-
micamente più vantaggiosa: 
calcolo della pensione con 
sistema misto o contributi-

vo? 
Possono esserci possibilità 
di anticipare il trattamento 

pensionistico con scelte mi-
rate: ricongiunzione, cumu-
lo, totalizzazione o compu-

to? 
Il momento del pensiona-
mento è delicato perché ir-
ripetibile e il risultato eco-
nomico spesso dipende dal-
la soluzione pensionistica 
che si sceglie. Il modo mi-
gliore per avere la consu-
lenza giusta è rivolgersi a 
professionisti qualificati e 

competenti. 
Affidati all’Inas Cisl, sce-
gli competenza e qualità! 
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Lo sapevi?  

Con il Bo-
nus verde puoi 
detrarre il 36% 
di quanto spe-
so, fino ad un 
massimo di 
1.800 euro, per 
la 
“sistemazione a 
verde” di giar-
dini, aree sco-
perte, 

recinzioni, im-
pianti di irriga-
zione e pozzi. 
Il Bonus inclu-
de anche la 
progettazione 
dei lavori e la 
manutenzione 
collegata e vie-
ne rimborsato 
in 10 rate an-
nuali. 
Scopri di più al 

Caf CISL.  

Prenota su-
bito il tuo ap-
puntamento: 
https://
www.cafcisl.it/
prenota 
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Lo sapevi?  
Se hai meno 
di 31 anni, 
abitavi con i 
tuoi genitori e 
vai a vivere 
da solo, po-
tresti avere 
diritto a una 

detrazione 
del 20% sul 
canone d’af-
fitto, fino a 
un massimo 
di 2.000 euro, 
se il tuo red-
dito comples-
sivo non su-

pera i 15.494 
euro. 
Scopri di più 
al Caf CISL.  

Trova la 
sede più vici-
na a te 
https://
www.cafcisl.i
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Anche pre-
notare l'appun-
tamento per il 
tuo 730 da noi 
è più facile!  

numero ver-
de gratuito 
800800730 

online sul 
nostro sito 
www.cafcisl.it/
prenota 

con un mes-
saggio Wha-
tsapp https://

wa.me/390687
165505 
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Hai collabora-
tori domestici, 
baby sitter o ba-
danti?  

Attenzione alla 
scadenza per il 
versamento dei 
contributi INPS 
per il primo tri-
mestre 2023. 
Quest'anno, es-
sendo il 10 aprile 
un giorno festivo, 
l'ultimo giorno 
utile per il paga-
mento sarà l'11 
aprile! 
Il pagamento si 
può fare: 
-dalla sezione Pa-
gamento dei la-
voratori domesti-
ci del sito Inps  
-dalla App IO 
-presso banche, 
uffici postali e al-
tri istituti di paga-
mento (anche de-
nominati PSP – 
Prestatori di Ser-
vizi di Pagamen-
to), aderenti al 
circuito PagoPA. 
Scopri di più su

 https://
www.cafcisl.it/
contribu-
ti_lavoro_domest
ico 

Informati su  
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Buongiorno, 

il RED è una dichiarazio-

ne, prevista dalla legge, 

che deve essere presen-

tata dai pensionati che 

usufruiscono di alcune 

prestazioni, il cui diritto 

e misura è collegato alla 

situazione reddituale del 

cittadino e, in alcuni ca-

si, del nucleo familiare.  

Considerato che il reddi-

to in genere è un dato 

variabile nel corso degli 

anni, per garantire la 

correttezza delle presta-

zioni erogate, l'INPS ef-

fettua la verifica annua-

le di tali dati: attraverso 

l'indicazione dei redditi 

posseduti, il Modello 

RED serve a determina-

re il diritto del pensiona-

to ad usufruire di tali 

prestazioni e l’importo 

delle stesse. 

L'INPS contatta chi deve 

fare il RED ordinario via 

email o sms. Le lettere 

vengono Inviate 

dall'INPS solo in caso di 

sollecito per chi non l'ab-

bia presentato entro la 

scadenza. 

In questi giorni l'INPS sta 

spedendo le lettere per 

il sollecito a chi non ha 

presentato il RED 2021, 

mentre manda via sms e 

email le richieste per 

presentare il RED ordi-

nario 2022. 

Chi deve presentarlo: 

 chi presenta il 730 o 

il modello REDDITI 

PF ma possiede an-

che altri redditi che 

non vanno indicati in dichia-

razione 

 chi presenta il 730 o il model-

lo REDDITI PF ed è titolare di 

pensioni estere o di reddito 

da lavoro autonomo; 

 chi non ha fatto la dichiara-

zione dei redditi. 

Non è richiesto il Modello RED 

chi ha fatto la dichiarazione dei 

redditi e non possiede altri reddi-

ti, non indicati in 730 o Modello 

Redditi che sono rilevanti ai fini 

della prestazione. 

Il RED si presenta attraverso i 

Centri autorizzati di assistenza 

fiscale (CAF), i quali non solo tra-

smettono all'INPS i dati delle di-

chiarazioni rese dai pensionati, 

ma soprattutto aiutano questi 

ultimi nella compilazione, piutto-

sto complessa, dei modelli, certi-

ficando l'entità del reddito dichia-

rato. Il pensionato potrà perciò 

usufruire, in modo completamen-

te gratuito, dell'assistenza di ope-

ratori particolarmente esperti in 

questo settore. 

Per assistenza è possibile rivol-

gersi al CAF CISL. 

PAGIN A 25 

https://www.cafcisl.it/


APR IL E 2023  

Sicet 
Cisl: una 
legge 
quadro 
per ren-
dere la ri-
generazio
ne urba-
na più 
«sociale» 
Una legge quadro 
per la rigenerazio-
ne urbana a soste-
gno dei programmi 
di edilizia residen-
ziale pubblica di 
interesse naziona-
le. A lanciare la 
proposta è il Sicet. 
Secondo il sinda-
cato inquilini della 
Cisl la legge do-
vrebbe prevedere 
una percentuale 
minima delle su-
perfici realizzate 
da destinare 
all’ampliamento 
del patrimonio di 
ERP e l’istituzione 
di una banca dati 
del patrimonio abi-
tativo degradato, 
sia pubblico che 
privato, da utilizza-
re in tempi rapidi 
per incrementare 
l’offerta di case 
popolari. Da tempo 
le organizzazioni 
di settore hanno 
stimato in oltre 600 
mila il numero di 
nuclei familiari in 
lista di attesa per 

un alloggio popolare. Un 
problema strutturale, 
quello della penuria di 
abitazioni a basso costo, 
che secondo il segretario 
generale del Sicet Fabri-
zio Esposito affonda le 
sue radici nelle scelte po-
litiche assunte alla fine 
degli anni ’90, con la li-
quidazione dei fondi ex 
Gescal che finanziavano 
l’intero comparto dell’edi-
lizia residenziale pubblica 
e con la totale liberalizza-
zione del mercato delle 
locazioni private da parte 
della legge 431/98. 
«Nell’ultimo quarto di se-
colo sono poi intervenuti 
molti altri fattori che han-
no aggravato la situazio-
ne – spiega Esposito – 
portandola all’attuale pa-
radosso per cui rischiamo 
di essere un paese con 
tante case senza perso-
ne e tante persone senza 
casa».  
  
Deleterie per il segretario 
del Sicet sono state la 
cartolarizzazione per la 
vendita degli immobili de-
gli enti previdenziali, che 
ha contribuito all’aumento 
incontrollato dei canoni di 
mercato sottraendo un 
patrimonio immobiliare 
che faceva da cuscinetto 
fra l’edilizia residenziale 
pubblica e il mercato pri-
vato, e la devoluzione 
della competenza legisla-
tiva in materia di ERP alle 
Regioni senza prima aver 
determinato i livelli es-
senziali delle prestazioni, 
col risultato di «un grave 
e diffuso disimpegno isti-
tuzionale rispetto agli ob-
blighi di servizio». Secon-
do il sindacato inquilini 

della Cisl anche molte recenti misu-
re per l’inclusione, la coesione so-
ciale e la rigenerazione urbana del-
le città, non ultime quelle finanziate 
con le risorse del PNRR, sottosti-
mano la problematica abitativa.   
  
«Nel caso dei progetti PINQUA, il 
piano innovativo per la qualità 
dell’abitare, a fronte di un investi-
mento complessivo di 2,8 miliardi 
per la realizzazione di 16.500 allog-
gi, soltanto un 20 per cento sarà 
destinato alla locazione a canone 
sociale che invece sarebbe quella 
da sostenere maggiormente in con-
siderazione di una domanda ineva-
sa che riguarda circa 650 mila fami-
glie», spiega il segretario generale 
del Sicet, evidenziando che «si trat-
ta di un rischio che grava parimenti 
su tutti i progetti di rigenerazione 
urbana perché con il cofinanzia-
mento pubblico-privato è del tutto 
logico e naturale che gli investimen-
ti vadano soprattutto nella direzione 
maggiormente remunerativa sul pia-
no economico, processo spesso 
favorito dagli enti territoriali, più in-
teressati all’attrattività commerciale 
delle città che al radicamento sul 
loro territorio dei nuclei familiari 
economicamente e socialmente più 
fragili». 
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L’Autorità di 
Regolazione 
per Energia 
Reti e Ambien-
te ha aggiorna-
to le tariffe in 
vigore dal 1° 
aprile fino al 
30 giugno per i 
consumatori 
che sono rima-
sti nel mercato 
tutelato dell’e-
nergia e per i 
quali è l’Auto-
rità a determi-
nare ogni tre 
mesi il costo 
dell’energia. 
Vediamo a 
quanto am-
monterà nel 
secondo trime-
stre 2023. 
Il prezzo della luce 
nel II trimestre 2023 
Nel secondo trime-

stre, i con-
sumatori 
pagheranno 
un costo dell’energia 
più basso (-55,3%) ri-
spetto al primo trime-
stre. Ciò è dovuto quasi 
totalmente ai minori 
costi sostenuti per l’ap-
provvigionamento 
dell’energia (-72%) se-
guiti dalla riduzione 
dei prezzi di dispaccia-
mento (-1,2%). 
Il costo del kilowatto-
ra per il secondo tri-
mestre, tasse incluse, 
sarà di 23,75 centesi-

mi di euro. 
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Ancora una di-
minuzione del 
prezzo del gas. 
Anche il mese 
di marzo, infat-
ti, registra una 
riduzione ri-
spetto al mese 
di febbraio, al-
leggerendo la 
bolletta delle 
famiglie. Vedia-
mo nel detta-
glio il costo di 
febbraio e 
quelli previsti 
per il futuro. 
Costo del gas di mar-
zo 2023 
L’Autorità di regola-
zione per Energia Reti 
e Ambiente (ARERA) 
ha reso noto che il 
prezzo medio all’in-
grosso del gas nel mese 
di marzo 2023 è sceso 
del 13,4% rispetto al 
mese di febbraio (era -
13%), a seguito della 
riduzione dei costi di 
approvvigionamento 
del gas naturale, e che 
il prezzo del metro cu-
bo del gas del mese di 
marzo è pari a 74, 89 

centesimi di euro, tasse in-
cluse. 
Iva e oneri generali di si-
stema 
Applicata al costo del gas 
del mese di marzo l’IVA al 
5% e l’azzeramento degli 
oneri generali di sistema. 
L’IVA al 5% e l’azzera-
mento degli oneri generali 
di sistema è stato confer-
mato anche per il secondo 
trimestre dal Decreto-
legge n. 34 del 30 marzo 
2023. 
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Riceviamo e vo-
lentieri pubbli-
chiamo un’aller-
ta da parte di 
ENI S.p.A. in 
merito al molti-
plicarsi di comu-
nicazioni, mes-
saggi, post e con-
tenuti sponsoriz-
zati, attribuiti er-
roneamente alla 
Società, volti a 
frodare il consu-
matore. 
Le varie forme 
delle truffe onli-
ne 
Le truffe online possono 
perpetrarsi sotto vari aspet-
ti, facendo leva su quelle 
tematiche che più attirano 
l’attenzione degli ignari 
consumatori, quali: i soldi, 
il lavoro, gli affetti. 
Nello specifico: 

 la truffa dei falsi inve-
stimenti finanziari, cioè la 
promessa, dietro rilascio 
dei propri dati e del versa-
mento di una somma di de-
naro,  di ottenere facili e 
cospicui guadagni o di rice-
vere bonus economici 

 il money muling, in 
cui  il truffatore utilizza il 
conto corrente del malcapi-
tato come “ponte” per tra-
sferire il suo denaro, otte-
nuto illegalmente, su un 
conto di approdo, promet-

tendo una piccola percentuale 
della somma trasferita. Nella si 
tratta di riciclaggio di denaro 
mirato a nascondere sia il reale 
mittente che il vero destinatario 
della transazione 

 la job scam, cioè la pro-
messa di un’offerta di lavoro 
dietro pagamento di una som-
ma di denaro da anticipare per 
l’acquisto di materiale tecnico 

 la romance scam, che, pre-
sentandosi con una falsa identi-
tà, dopo aver instaurato con la 
vittima un forte legame affetti-
vo, “spilla” soldi adducendo 
improvvise quanto urgenti pro-
blematiche di tipo economico. 
  
Queste varie forme di frodi, 
vengono spesso veicolate tra-
mite la tecnica di attacco cd. 
“phishing”, la quale consiste 
nell’invio di messaggi che imi-
tano nell’aspetto le forme di 
comunicazione di un’organiz-
zazione conosciuta, riportando-
ne talvolta il nome, al fine di 
indurre in errore l’utente. 
Per evitare di cadere vittima di 
truffe online, Eni consiglia di 
adottare i seguenti accorgimen-
ti: 

 Leggere con attenzione i 
messaggi ricevuti, in quanto, 
quelli di natura fraudolenta, 
sono spesso scritti in maniera 
approssimativa, con errori orto-
grafici e grammaticali, e quindi 
più facilmente riconoscibili. 
Verificare sempre la correttez-
za della dicitura dei domini 
Internet. Ad esempio, quelli 
che appartengano a Eni o alle 
sue società controllate termina-
no solitamente 
con eni.com, eniplenitude.com,
 versalis.com. 

 Se il messaggio ricevuto 

contiene un link, è opportuno 
verificare attentamente il mit-
tente, così come, evitando di 
cliccare, la corrispondenza fra 
il testo del link e l’effettivo 
indirizzo. 

 Qualora ci siano dei dubbi 
in merito al mittente, è oppor-
tuno evitare di aprire gli alle-
gati, in quanto potrebbero con-
tenere virus o malware. 

 Non fornire credenziali di 
accesso, password, codice fi-
scale o altri dati sensibili. 
In caso di dubbi in merito la 
legittimità di una comunicazio-
ne proveniente da una specifi-
ca Società, utilizzare i canali 
ufficiali della stessa per le op-
portune verifiche. 
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Allerta Eni: attenzione alle truffe online 

http://eni.com/
http://eniplenitude.com/
http://versalis.com/


Novità sulla 
presentazione 
delle ricevute 
delle rette pa-
gate per la fre-
quenza dei pro-
pri figli negli 
asili nido sia 
pubblici che 
privati autoriz-
zati. Vediamo 
di che si tratta. 
Il messaggio 
dell’INPS 
Con il messaggio n. 
1346 dell’11 aprile 
2023, l’INPS, l’Istituto 
nazionale di Previdenza 
Sociale, ha comunicato 
la proroga del termine 
ultimo fissato per la 
presentazione delle ri-
cevute di pagamento 
delle rette riferite alle 
mensilità tra gennaio e 
dicembre 2022. Il ter-
mine inizialmente fis-
sato al 1° aprile 2023 è 
stato prorogato al 30 
giugno 2023. 
Contenuto della docu-
mentazione 
Le ricevute/fatture di 
quietanza, bollettino 
bancario o postale op-
pure nel caso di asili 
nido aziendali attesta-

zione del datore di lavoro 
o dell’asilo nido dell’avve-
nuto pagamento o trattenu-
ta in busta paga, devono 
contenere le seguenti in-
formazioni: 
 denominazione e Parti-
ta IVA dell’asilo nido 

 codice fiscale del bam-
bino 
 mese di riferimento del 
pagamento 
 estremi del pagamento 
nominativo del genitore 
che sostiene il costo 
dell’asilo. 
IMPORTANTE: Se le ri-
cevute riguardano mesi di-
versi, le ricevute vanno al-
legate al mese corrispon-
dente; nel caso di più rice-
vute relative alo stesso 
mese, è possibile inviarle 
in un unico file. 
Come inviare le ricevute 
Esclusivamente per via te-
lematica, tramite il servi-
zio disponibile sia sul sito 
web dell’INPS che 
nell’app INPS MOBILE 
denominato “Bonus asilo 
nido e forme di supporto 
presso la propria abitazio-
ne”, cliccando su “Utilizza 
il servizio” ed entrando 
con le proprie credenziali 
INPS, oppure SPID, CIE e 
CNS. 
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https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.schede-servizio-strumento.schede-servizi.bonus-asilo-nido-e-forme-di-supporto-presso-la-propria-abitazione-51105.bonus-asilo-nido-e-forme-di-supporto-presso-la-propria-abitazione.html
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È ufficiale: la 
piattaforma per 
richiedere il bo-
nus trasporti 
2023 è ora attiva. 
Dopo la firma da 
parte dei ministri 
dell’Economia e 
delle Finanze, del 
Lavoro e delle 
Politiche sociali e 
del Ministro del-
le Infrastrutture 
e dei Trasporti, 
mancava sola-
mente la riattiva-
zione della piat-
taforma. Vedia-
mo da quando è 
possibile inoltra-
re le domande e 
come è la nuova 
versione del bo-
nus. 
Attivazione della piat-
taforma 
La piattaforma per richie-
dere il bonus trasporti è 
attiva dalle ore 8.00 di lu-
nedì 17 aprile fino al 31 
dicembre 2023. 

Chi può richiedere il 
bonus 
Tutti coloro il cui reddito 
complessivo non supera i 
20.000 euro contro i 35.000 

euro della passata edizione. 

Importo del bonus 
Copre fino al 100% della spesa 
sostenuta, entro il valore mas-
simo di 60,00 euro per l’acqui-
sto di un abbonamento.  

Per quale tipologia di ab-
bonamento 
Il bonus trasporti può essere 
utilizzato sia per l’acquisto di 
abbonamento mensili che an-
nuali relativi al trasporto pub-
blico locale, al trasporto regio-
nale e interregionale e al tra-
sporto ferroviario nazionale. 
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Bonus trasporti, ci siamo: di nuovo attiva la 
piattaforma per richiederlo 



PAGIN A 38 APR IL E 2023  



PAGIN A 39 APR IL E 2023  



PAGIN A 40 APR IL E 2023  

 



PAGIN A 41 APR IL E 2023  

Tutela te stesso e la tua fami-

glia: usufruisci dei vantaggi 

dell’essere iscritto alla CISL.  
 

NoiCISL è una piattaforma 

che, in modo chiaro e diretto, intende offrire agli iscritti e alle loro 

famiglie la gamma dei servizi e convenzioni offerti dalla CISL su tut-

to il territorio nazionale.  

NoiCISL non è solo una piattaforma di servizi. È molto di più. Entra 

nel nostro circuito. 

Tutela te stesso e la tua famiglia: usufruisci dei vantaggi dell’essere 

iscritto alla CISL. 

Per maggiori informazioni 

visitate il sito: 

http://www.cislabruzzomolise.it/ 

Seguici: 

 

su Facebook : https://www.facebook.com/cislabruzzomolise/ 

su Twitter : https://twitter.com/CISLAbruzzoMoli 

Su Instagram: cisl_abruzzo_molise 

http://www.cislabruzzomolise.it/index.php/explore-11


Il Fondo 
di preven-
zione del 

sovrainde-
bitamento 
e dell’usu-
ra, gestito 

da Adi-
consum  

associazione 
difesa consu-
matori ade-

rente al sinda-
cato Cisl) su 
incarico del 
ministero 

dell’Economia 
e Finanze, ha 
deliberato un 

prestito di 
70.000 euro 

“anticipando” 
gli strozzini e 
salvando dal 
cappio dell’u-
sura tre fami-
glie: due resi-

denti in pro-
vincia Pesca-

ra, una in pro-
vincia di Chie-

ti. 
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Titolo brano interno 

Didascalia dell'immagi-
ne o della fotografia 

 

“Per attirare l'attenzione del lettore, inserire qui una 

citazione o una frase tratta dal testo.” 

Didascalia dell'immagine o della fotografia 
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Tutela te stesso e la tua famiglia: usufruisci dei vantaggi dell’essere 

iscritto alla CISL.  
 

NoiCISL è una piattaforma che, in modo chiaro e diretto, intende 

offrire agli iscritti e alle loro famiglie la gamma dei servizi e conven-

zioni offerti dalla CISL su tutto il territorio nazionale.  

NoiCISL non è solo una piattaforma di servizi. È molto di più. Entra 

nel nostro circuito. 

Tutela te stesso e la tua famiglia: usufruisci dei vantaggi dell’essere 

iscritto alla CISL. 

Per maggiori informazioni 

visitate il sito: 

http://www.cislabruzzomolise.it/ 

Seguici: 

 

su Facebook : https://www.facebook.com/cislabruzzomolise/ 

su Twitter : https://twitter.com/CISLAbruzzoMoli 

Su Instagram: cisl_abruzzo_molise 

http://www.cislabruzzomolise.it/index.php/explore-11
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Tutela te stesso e la tua fami-

glia: usufruisci dei vantaggi 

dell’essere iscritto alla CISL.  
 

NoiCISL è una piattaforma 

che, in modo chiaro e diretto, intende offrire agli iscritti e alle loro 

famiglie la gamma dei servizi e convenzioni offerti dalla CISL su tut-

to il territorio nazionale.  

NoiCISL non è solo una piattaforma di servizi. È molto di più. Entra 

nel nostro circuito. 

Tutela te stesso e la tua famiglia: usufruisci dei vantaggi dell’essere 

iscritto alla CISL. 

Per maggiori informazioni 

visitate il sito: 

http://www.cislabruzzomolise.it/ 

Seguici: 

 

su Facebook : https://www.facebook.com/cislabruzzomolise/ 

su Twitter : https://twitter.com/CISLAbruzzoMoli 

Su Instagram: cisl_abruzzo_molise 

http://www.cislabruzzomolise.it/index.php/explore-11
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L’Istituto sindacale per la cooperazione allo 

sviluppo che opera, come organizzazione non 

governativa, in tutte le aree del mondo 

globalizzato. 
Dettagli 

Il sindacato inquilini cura l’informazione e 

consulenza sulla regolamentazione legislativa 

della casa in affitto, in proprietà e in 

assegnazione; la consulenza per la stipula dei 

contratti di affitto; le vertenze per inquilini di 

edilizia a proprietà privata e pubblica, sia 

individuali che collettive; le informazioni sulle 

norme condominiali; l’assistenza legale e 

tecnica. 
Dettagli 

  
L’Associazione Nazionale Oltre Le Frontiere 

si occupa di accoglienza, assistenza, 

informazioni rappresentanza e tutela dei 

diritti di cittadinanza degli immigrati e delle 

loro famiglie. 

Dettagli 

La community dei lavoratori indipendenti e 

delle nuove professioni, che finalmente dà voce 

alle Partite IVA ordinistiche e non e ai 

Freelance. 
Dettagli 

  
Lo Sportello fornisce informazione, 

orientamento ed assistenza a lavoratori e 

disoccupati, per l'utilizzo delle politiche 

attive e passive finalizzate all'occupabilità ed 

alla ricerca del lavoro. 
Dettagli 

L’ Ufficio Studi della CISL AbruzzoMolise 

utilizza ed elabora ricerche in campo 

economico e sociale a sostegno dell'attività 

politico-sindacale di tutte le Strutture,   redige 

articoli e comunicati.  E’ inoltre impegnato in 

un’assidua, costante  attività di consulenza in 

materia di lavoro e sociale 
http://www.cislabruzzomolise.it/index.php/explore/studi-

e-ricerche 
 

Ufficio Studi  


